Italy’s €80 fiscal package criticised

Traduzione dal Financial Times del 18 novembre 2008

I contenuti delle misure di stimolo fiscale per 80 miliardi di euro annunciati ieri dal governo di Roma non hanno impressionato gli economisti e gli investitori.

Le dichiarazioni del primo ministro Silvio Berlusconi e del ministro delle Finanze Giulio Tremonti dopo il summit del G20 a Washington avevano inizialmente creato molto interesse tanto da meritare i titoli di apertura di tutti i giornali italiani.

Ma non appena alcuni dettagli del piano sono diventati di dominio pubblico, gli economisti indipendenti si sono trovati d’accordo con gli esponenti dell’opposizione che hanno accusato il governo di centrodestra ripresentare come nuovi vecchi stanziamenti proprio quando l’Italia sta entrando in recessione.  

“Stanno utilizzando carri armati di carta per la parata”, ha detto il portavoce economico del Partito Democratico di opposizione Pier Luigi Bersani. “Questi fondi erano già stati impegnati e adesso sono meno di quelli che erano stati stanziati”. 

Degli 80 miliardi di euro, metà sono stati stanziati in tre anni dall’Unione Europea per interventi su ambiente, ricerca e sviluppo, 16 miliardi vengono riorientati su spese per infrastrutture e di questi 12 miliardi provengono dall’Unione Europea e 4 da project financing. I progetti speciali includono il ponte sullo stretto di Messina in Sicilia.

Renato Brunetta, ministro della Pubblica Amministrazione, ha detto: “Fondi destiunati a migliaia di piccoli interventi saranno compattati e utilizzati per pochi interventi importanti”. Altri 14 miliardi di euro saranno invece destinati al sostegno delle banche, delle famiglie a basso reddito e a riduzioni fiscali.

Fabio Pammoli, direttore dell’istituto di ricerca Cern, ha dichiarato che si tratta di vecchi soldi riutilizzati, ma che la decisione di indirizzarli a spese per infrastrutture può essere utile. 

